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0 Mb SISTEMA: AMMINISTRATIVO 
vi cxco i DELL INGHILTERRA 
è î Ma Ì se zi HI ED ULTIMO. 


Le riformo introdotte negli ultimi trenta 
SOMA n ‘dobbiamo Ord occuparci , 

questo vennero a modificare. sostanzial- 
mento: il. sistema fino: allora rin vigore; che 
accordarono 2d un dicastero centrale il di: 
ritto ‘di Sorvegliàrè è di' dirigore I’ anda- 
anonto di certi,rami della interna ammini- 


- strazione. Prima di quelle riforme; la ge- 


rarchia amministrativa cominciava e finiva 
entro ai confinì di ciascuna contea ; salvo 

in, un solo caso, e di rarissima appli- 
cazione, contro le decisioni dei magistrati 


di ‘contea si ammetteva ‘il ricorso, non da- 


vanti.ad una autorità superiore. ammini- 
straliva, ma davanti ai tribuoali civili. Ora 
invece; sia’ per l'esecuzione della legge dei 
poveri, sia per tutte quelle materie che più 
0 meno, interessano l’igione pubblica, e tutti 
“sanno: quarite cose Le possano abbracciare 
sotto questa denominazione , sia. finalmente 
per e redisna nuovo corpo dei .con- 
stables: assoldati, esistono in Londra dicasteri 
centrali ; î quali fanno regolamenti, deter- 
Rrmpgi qualità di cui devono essere for- 
nili i fanzionari da loro dipendenti, possono 
in certi casi licenziarli, inviano speciali 
ispettori a sorvegliare, |’ esecuzione. dello 
loggi e dei regolamenti, nominano revisori 


Importantissimo tra tutti questì dicasteri 
contrali è quello proposto alla esecuzione 
della logge dei poveri. Finchè i. soccorsi 
dati ai poveri si limitavano ‘a somministra» 
zioni di viveri, di combustibili, di medicine 
ece., poteva ciascuna parrochia col. mezzo 
degli ispettori. dei poveri provvedere a tutte 
le necessità vee io Ma quan- 
do, dopo molti espérimenti, non tulti jspi- 
Wi ga principii delle scienze economi- 
che, prevalse la massima di raccogliere i 
poveri” nelle ‘èase “di* lavoro, ‘e’ sorse in con- 
seguénza la necessità della unione di ‘vario 
parrochie in. consorzi, si manifestò ben pro- 
sto il bisogno di una certa uniformità, di’ 
nuove’ riorme ‘per le’ quali 1 fanzionari delle 
varie parrochie. riunite in consorzio avessero 
ad agire d'accordo e-sotto la presidenza di 
un capo comune. 
aldo. qu odo si yenne poco, a. poco 
di IRA commissione centrale 
della legge dei poveri, la quale, come ora 
vedremo , diventò un dicastorò ‘Suprémo , 
fornito di  estesissime attribuzioni rispetto a 
tutti quei «rami. della » interna | amministra- 
zione ‘ed’a'quelle ‘spese alle quali sopperi- 
scono le imposte fondiarié genèrali. 

. «E,qui.yediamo necessaria una breye di- 
gressione; a spiegare in qual senso abbia- 
mo adoperata la" parola di ‘imposte fon- 
diarié generali. Lo autorità ordinarie in- 
fatti, non. possono, stabilire imposte - all’ in- 
fuorì di certe determinate categorie. Così 
nelle * parrochie” abliiamo” la' imposta ‘det 
poveri, la imposta per la ‘costruzione della 
casa di lavoro, l'imposta per la revisione 


. deieregistri censuari; quella’ per la ilumì- 


nazione e la" guardia notturna , ‘quella per 
la. milizia, ecc. A ciascuna categoria. dispese 
vediamo ‘quindi «corrispondere una partico- 
lare imposta, ‘mè il prodotto di una di esse 
*può applicarsi ad una spesa che non sia 
quella .per la quale la imposta. venne de- 
dorminata. «0 se 
«(Col progredire della civiltà sorsero nuovi 
gni, in conseguenza necessità di nuove 
‘imposte, segnatamente nelle città e ne'cen- 
pie or E gli inglesi, invece di 
ri 
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pi asi 


di corpi "morali, incaricati per esempio: della 
illuminazione delle vie ,. del selciato , ‘dei 
condotti delle acque, ed a questi corpi.mo- 
rali, costituiti in-virtà di un alto'di incor- 
porazione, affidarono | determinate incum- 
benze, colla facoltà di levare una speciale 
imposta. Ed è appunto per distinguerle da 
questa categoria d'imposte, ché: noi \ abbia- 
mo delfigiggposto generali quelle sulle quali 
la commissione centrale della leggo. dei po- 
veri esercila]juna estesissima autorità. 

Non è areredersi che questà autorità la 
commissione centralo la abbia ricevuta tutta 
d'un tratto. , 

Il sindacato che i revisori dei conti. eser- 
citano su tutte le spese: occorse nell’ammi- 
nistrazione dei soccorsi ai' povéri non do- 
veya necessariamente estendersi anche alle 
altre. spese della interna amministrazione, 
Ma in poco tempo, per quella ‘naturale ten- 
denza della burocrazia ad’ allargare le pro- 
prie attribuzioni, probabilmente senza op- 
posizione dei funzionari parrochiali i quali 
ormai erano ridotti all'ufficio di ‘ispettori 0 
poco più, avyenne che %i revisori nominati 
dalla commissione, dei poveri si occupas- 
sero .di tutte-le spese. delle. parrochie, e dei 
consorzi, 'e ‘terminassero col farsi giudici 
della legalitàfo della illegalità difesse.gE 
nelle. pubblicazioni. fatte per cura della com- 
missione, oltre .a. molte. altre prezioso in- 
formazioni ‘statistiche, troviamo in bene or- 
dinati quadri il bilancio completo della in- 
terna amministrazione. , 

Nel 1857 vediamo da quei prospetti che 
la proprietà fondiaria dell’ Inghilterra pro- 
riamente detta e del pacse di Galles ebbe 
a pagare per queste spese la enorme somma 
di 8,100,000 lire sterline (202,500,000 fr.) 
delle quali 5,889,000 per la imposta dei 
poveri o 2,211,000 per le altre’ categorie 
di spese. Ed avverta il lettore che parliamo 
sempre.di quelle imposte che abbiamo vo- 
luto distinguere dalle altre chiamandole ge- 
nerali. 

Non sappiamo quale; fosse in quell'anno 
Îl numero dei funzionari stipendiati dipen- 
denti dalla Commissione della legge dei po- 
veri. Ma troviamo che nel 1864-15 quei 
funzionari erano in numero di 8,290 è ché 
percepivano tulti insieme 420,000 lire. ster- 
line di stipendi (10,300,000 franchi); Dalle 
querimonîe dei giornali sappiamo che quel 
numero andò sempre crescendo, nè duriamo 
falica a erederlo, vedendo come ogai «anno 
siasi fatti maggiore. il numero delle par- 
rochie che accettarono la-legge dei poveri. 

Per.non istancare la pazienza del. Jettore 
non parleremo delle attribuzioni del consi- 
glio generale di sanità, nè di altre istitu- 
zioni speciali che non vengono comprese 
nella giurisdizione ordinaria dei magistrati 
di contea. Da quanto abbiamo detto.il det: 
tore avità ‘potuto formarsi in qualéhe modo 
un'idea del sistema amministrativo. dell'In- 
ghilterra. 4 

Egli avrà.yedato comoda legislazione in- 
glèso nelle» cose amministrative ‘sia andata 
lentamente svolgendosi ‘a ‘misura del sor- 
gere di nuoyi bisogni, avrà ammirato il 
grande rispetto in cui da quella grande na- 
zione sì tengono tuttè le istituzioni consaà- 
crate dal temipo e da gloriose tradizioni, 
ma, nello stesso. tempo avrà veduto! come 
la saggia lentezza  nell’ascettare le innova- 
zioni mon abbia esclusa la possibilità del 
progresso. 

Avrà osservato come quella nazione, alla 
quale forse «le forme parlamentari e la lotta 
da ‘secoli ardente dei due grandi partiti, 
conservatore €. liberale, toglie Ja possibilità 
di introdurre innovazioni radicali, vi rime- 
dii col lasciar sussistere dell'antico tutto ciò 
che può essere utilmente conservato, e li- 


hera da un,esclusiyo.spirito di sistema, ai 


nuovi bisogni provyegga con nuove istitu- 


ii ae 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
comprese le Domeniche 


zioni, senza andar faticosamente cercando 
di operarèjun impossibile innesto del nuo- 
vo 0 dell'antico. Avrà ammirato lo  spi- 
ito pubblico di quella aristocrazia‘ingleso, 
sempre occupata ‘a servire il proprio paese, 
i membri della quale sia nelle modeste ma 
importantissime funzioni $ de” magistrati di 
contea; ..sia nel. Parlamento , sia nello filo 
dell’ esercito ;'sia nella. marina, si rendono 
degni dell'alta estimazione in cui sono tes 
nuti è in patria è fuori. i, 
‘Questò che, pet quanto ci fu possibile, 
abbiamo tentato di è il sistema ora 
vigente in Inghilterra. Ma, come abbiama 
veduto, siamo in un momento di transizione; 
i germi giltali dalle nuove. leggi tendono 
a svolgersi, nò sarebbe impossibile che, 
prima della finè del secolo, la costanza'dei 
sostenitori delle riforme riuscisse a far pré- 
valere in tutti i rami 'dell’ amministrazione 
i principii nuovi, quello ‘segnatamente della 
elezione dei preposti alla interna ammini- 
strazione, c della ingerenza dei contribuenti 
nella determinazione delle imposte, e. nella 
erogazione dei danari del. pubblico. 


Leti ii nin 


L'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
E LA BROCEDURA CIVILE 


Un illustre ‘giurecorisulto; tn cospictiò ma- 
gistrato qual è il signor Gaetano Bandi, pre- 
sidente’ presso la Corte di cassazione in Mi- 
lano, si manifesta contrario al sistema della 
Corte di cassazione in una dotta scrittuta pub- 
blicata dal giornale La Legge; ina dichiaran= 
dosi meglio inclinato di (ribunali regionali di 
terza ‘istanza, ‘dichiara ‘« ‘doversi! mantenere 
e dinnanzi a questi ‘sompte. vivo! il principio 
« non dedneta deducam, nòn probata  probabo , 
« essendo contraddittorio che mentre si tratta 
© la-quistione del fatto, non’ .sia. lecito alle’ 
© parti d' illuminarla con fnuove prove per 
c convincere di errore o per difendere la sen- 
€ tenza. > 

Noi, abbiamo considerata .con. la maturità 
che le si. conviene la dissertazione del dotto 
magistrato, ma ‘non ‘abbiamo ‘potuto persua- 
derei ad abbondonare la nostra opinione: po- 
chi giorni sono espressa, ché cioè il principio 
delle trè istanze non possa! \scompagnarsi: da 
quelle strette norme di procedura. civile per 
cui nelle provincie lombarde ‘è impedita. la 
deduzione di nuovi ‘fatti e di. nuove. : prove, 
dopo che; la causa fu.cliiusa dinnanzi al tri- 
bunale. di: prima istanza. Il ragionamento stesso 
del signor Bandi ci porge: ampio argomento a 
persistervi. 

l.'egregio autore stabilisce; colle. seguenti 
parole una massima che noi siamo disposti. ad 
accettare. a; 

« Infatti, qual guarentigia di. verità: e di 
€ giustizia. può presentare agli occhi ! della 
< ragione una sentenza ;che sia contraddétta @ 
« non confermata da-un’altra? L'autotità di 
« far cosa giudicata, non, può :mai appartenere 
< ad un solo tribunale, ma a più tribuuali 
< consenzienti. Tra due tribunali che si: con- 
« traddicano è una finzione arbitraria, ed ir- 
« razionale, quella che abbia: giudicato bene 
<.il secondo, e. male..il, primo. È. dunque. ne- 
« cessario, un. terzo. tribunale che sia giudice 
€ tra di loro e ila, sua sentenza può far cosa 
« giudicata; non perchè profferta. da esso, ma 
«perchè eencorde con una precedente. Inol- 
« tre la, quistione capitale, e spesse volte più 
«difficile. essendo quella .di;fatto ,.è contrad- 
« dittorio che mentre a quella di diritto sono 
< conceduti tre gradi, a questa ne siano con- 
« ceduti due. soli; è contraddittorio che non 
« bastino a decidere irrevocabilmente il diritto 
« due sentenze conformi, e basti a. decidere 
« irrevocabilmente: il fatto la sentenza anche 
« revocatoria d'una Carte d’appello. » 

Ma gli è appunto questa massima che sa- 
rebbe distrutta dall’ altro. principio di potere 
aggiungere circostanze di fatto e prove novelle 
diùnanzi alla seconda ed alla terza istanza. Noi 
concediamo che la seconda e la terza istanza 
abbiano a coposcere del fatto ed a rettificare Ja 
isentenza del; tribunale inferiore quando cre- 
dano, che; erroneamente. .l° abbia. calcolato; 0 


qualificato; ma questo: fatto non deve essere, 
(alterato. 0 modificato: con ;.E.introdazione. di * 


nuove circostanze .e nuove prove, perchè in 
questo casogi tribunali superiori non avranno 
più a giudicare .in. appello (ed in terza istanza 
contro una sentenza. emanata, ma: giudiche- 
ranno effettivamente '.in. prima istanza sopra 
un'caso nuovo; e non potranno stabilire quella 
cosa giudicata che ‘come dice 1° illustre pre 


sidente di cassazione,’ dipende dal tonsensp di. 


più tribunali. 


€ Siccome il diritto hà la ‘sun causa nel 


fatto; » sono le parole stesse dell'autore, così” 


uoi soggiungiamo: — non .può cambiarsi il 
fatto, senza cambiare contemporaneamen te .il 
diritto;che"gli si deve applicare. Nè vuolsi 
grande feracità: d'immaginazione per preve 
derezin abbondanza i casi,’ phi quali si vegga 
che la circostanza di fatto; la prova‘ Pammi- 
nicolo di prova aggiunto” ‘in sevonda ‘0 terza 
istanza avrà mutato l'aspetto della quistione, 
e che se questi fatti e prove fossero 
stati dedotti ‘addirittura dito alla prima 
istanza, la decisione. sarebbé stata diversa da 
quella che fu. 

Bisogna dunque affacciarsi la difficoltà nel 
suo vero nspetto, è prevedere clie‘sè vengono 
introdotti i tribunali di terza istanza colla fa- 
coltà'di aggiungere dinnanzi ‘a questi fatti è 
prove,\le cause sì faranno dinnanzi a ‘questi, 
e gli atti sostenuli in prima istanza èd in ap- 
pello satannò' formalità costose, passaporti, per 
ripetere la frase del’ conte Sclopis, nocessarii 
perintrodurre la causa colà dove veratnente sarà 
trattata. E questo ‘sarebbe principio che con- 
saererebbè la disugualianza fra le ‘piccole e'lè 
grandi ricchezze, ‘questo sarebbe un prolunigà- 
mento di fofimé che nessuno” reclama, seriza 
ricavarne nessuna maggior guarentigiàa di una 
buona giustizia, Egli è perciò che senza pre“ 
giudicare in nulla la quistione; se debbasi pre- 
ferire il sistema delle ‘tré istanze ) (0 quello 
delle due "colla suprema Corte ro, noj 
persistiatno nell’ideà’ che i) primo» non può 
e get senza accogliere ‘contemporanea: 
mente il sistema che rende obbligatoria ‘l'e 
sposizione del fatto e dellè prove nel primo 
stadio della giurisdizione.  Respingiamò il ri- 
medio del ricorso contro iltie sentenze confor- 
mi; ma teniamo ferma)là"massitta ché per 
le novità scoperte dopo la prolazione d'una 
sentenza, hon siavi altro riparo the li re 
slituzione in intero, 

E giudichiamo altrèsi che sarti }jen raro n 
caso, in ui sî dosrà ricorrerti, perchè ‘Chi 
abbia pratica di questi affari, sn benissimo 
che le nuove circostanze di! fatto è Te naove 
prove non, s’introdncono ‘dinnanzi all'appello; 
non tanto perchè prima s'îgnorassero, ma pér- 
chè stimavasi dovesse cosi tornar più utile è 
colui che voleaséne sérvità: È nella‘ maggior 
parte dei casi una quistione di tattici ctiniale- 
sta; non è studio per mettere’ if Miglior lued 
la verità. î tri. 


luacsstetszzinazIoe ma ezanza È — sarti o sm) KE 10° 
Ti generale Raffaelè Carlorni' Ha inditizzata 
la segnente Jettera' agli elettori’ di Pallanza + 


Palermo; (22 aprile. 

Ringrazio pubblicamente ‘i 426: elettori. del col- 
legio”di Pallanza che mi:onorarono, del loro. voto 
nell'ultima ‘elezione del:7.e14 aprile corrente, so). 
bene siano rimasti. in minoranza. 

Non verrà mai meno in me la riconoscente mo- 
moria della fiducia da loro usatami, si ih questa 
che in precedenti elezioni. 

Forse avverrà ché fra poco codesto collegio debbà 
essere convocato per In'terza volta in questa sésl 
sione, ‘e però io'prendo sin d'ora commiato dai 
miei amici, non solo perchè colle. ultime : elezioni 


sarà probabilmente; compiuto. il nnmero dei depu - 


tati. impiégati, e. perchè appartenendo jo:alla città 
centrale del collegio, dovrei essere certo , dopo 
la fatta esperienza, di axero ancora, per ciò, con- 
trarii in massa fulti i voti, di un’ allea’ numerosa 
sezione, ma anchè perchè non potrei essere nomi: 
natò fuorshè col ‘concorso di ‘vétî che hell” ultima 
elezione si sono cbiariti‘ troppo: contratii ‘è’ mici 
principii ed a'miei sentimenti perchè mi possa 
ancora essere lecito di desiderarli. 

Che se avverrà. una nuova elezione , io non du- 
bito che i miei amici, eviteranno di dividere i voti, 
considerando soltanto se1l candidato sia persona ono. 
revole, capace, ese rappresenti ad win tempo lè. loro 
opinioni politiche, senza guardare poi se. esso sia 
piuttosto, di uno che' non di altro municipio, 0 se 
sia propostò da chi fu loro amico od avversario del. 
l'ultima elezione. * © |. Go 031) ì i 

Sì, gli amici mici faranno: cosa degua di lgrove 
dei sensi Che hanno pér 118 arni guidati. i. loro 
voli. Essi saranno pur sempre italiani dando nuova 
e-solenne prova che non sono fali da prendere e. 
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“Lon. deputato Barracco ha ‘inviato la se- | 


inicipalfsmo, ma tali invece da dare 


l'avrà ondre. anche. l'antico» vostro, deputato, ib 
bo ben sapete, sopra ogni cosa, ama la 
: Rarraete Canonwa. 
ATI RITI RT ETTI . 


guente lettera ‘all’Armonia, la quale non ha 


creduto a lei conveniente di. inserirla per in- 
tiero : egli è per questo che noi la pubbli- 
chiamo: ; I 
‘Gentilissimo sig. Direttore, 
Avvertitone da un mio amico, lio dovuto cercare 
il N° 105 del giornale l'Armonia , diretto da Lei, 
e vi ho letto, sotto la: rubrica d'ona corrispondenza 


da Roma, le seguenti parole: « Nelle Calabrie ed | 


« in parte della Basilicata i reazionarii, borbonici 
« ingrossano sotto la direzione dei. capi Barracco, 


-« Colaferri e Cappello. » Or. io. le. dichiaro. nel 


modo più solenne ed esplicito, che codesto Barracco 
del suo corrispondente romano o non esiste punto, 
siceome io eredo, 0, s'anco. esiste, non ha nulla da 
fare con nessunissimo individuo della mia famiglia. 

La prego, a termini di legge, di voler pubblicare 
questa mia lettera nel prossimo numero del suo 
periodico. 

Giovanni Bannacco. 
Torino, 8 maggio 1861 
AI Direttore del giornale 
L'Armonia. . 


be enne enni] 
LA G EGLI STATI UNITI 


(Corrispondenza particolare dell'OrtsioNE) 

New-York, 47 aprile 4864 
La guerra è alfine scoppiata fra le due re- 
gioni della. Confederazione americana, Il can- 
none del Sud ha, dato, il segno della lotta che 
dee decidere dei destini di questo paese. Due 
sistemi di incivilimento si trovano alle prese, 
la schiavitù e la libertà. Nessun dubbio ri- 
mane dell'esito della lotta. Ma intanto la Con- 
federazione, l’opera sublime di Washington, 
è lacerata dalla. guerra civile, Certo ella u- 
scirà dalla lotta circondata da luce più splen- 
dida; ma l'epoca di tal, risorgimento è chiusa 

nei misteri dell'avvenire. Veniamo ai fatti. 
Voi sapete che dal novembre scorso, allorchè 
il partito repubblicano riusciva vittorioso dalla 
lotta elettorale, parecchi fra gli stati meridio- 
nali scorgendo, in quella vittoria l’occaso della 
loro preponderanza nella. politica della Confe- 


derazione , ruppero il vincolo che lì teneva | 


uniti agli stati del Nord, e dichiarandosi in- 
dipendenti, si costituirono in altra confedera- 
zione, Prendeano, poi possesso di molte fra le 
fortezze federali situate nel.loro territorio, chè 
per essere affatto sguarnite, non presentavano 
alcuna resìstenza, e domandavano dal governo 
di Washington Jo sgombro di quelle altre che 
trovavansi occupate dalle forze federali. Il go- 
verno federale, non ammettendo legittima la 
separaziohe degli stati del Sud, rifiutava di 
cedere quelle fortezze, e cercava anzi di rin- 


forzarle viemaggiormente affine di metterle in | i I 
di * lacerano il seno della Confederazione. Il paese, 


salvo, da qualunque colpo, di. mano. Di, qui 
nuova causa di dissapori e minaccie, 

Fra le fortezze. occupate dagli Stati Uniti 
al Sud eravi quella di Sumpter nel porto di 
Cherleston nella Carolina meridionale. 

Il governo di Montgomery, rappresentante la 
Confederazione degli stati meridionali, insistea 
fin dalla sua inaugurazione che tal fortezza 
dovesse cedersi alla Carolina del Sud, nel cui 
territorio essa trovavasi, minacciandola di as- 
sedio ove essa non venisse ceduta. Il porto di 
Charleston;è fornito di tre o quattro, fortezze, 
e queste, essendo nelle mani dei ribelli, ad 
eccezione del Sumpter, ponevano le forze 
della Carolina del Sud in posizione di soggio- 
gare colle armi la guarnigione dell’unica for- 
tezza che trovavasi nelle mani degli Stati Uniti. 
La guarnigione del Sumpter non consisteva che 
dî 60 uomini, e questa potea facilmente ri- 
dursì agli estremi sia armata mano, sia col ta- 
gliarle le comunicazioni colla terraferma, Pare 
che a quest’ultimo partito si fosse deciso il 
governo di Montgomery, proponendosi di im- 
pedir l’approvvigionamento della guarnigione. 


‘ll governo di Washington subodorando le' in- 


tenzioni del nemico, decise di approvvigionare 
colla forza la piccola guarnigione , € faceva 
partire dal porto di New-York pareechi basti- 
menti armati alla volta di Charleston. Il go- 
verno. di Montgomery non tardava a cono- 
scere le intenzioni di Lincoln. : 
Il telegrofo da New-York. inviava al Sud. la 
notizia di tale spedizione prima'ancora della 
sua partenza; e di qui quel governo mandava 
ordineg di ‘attaccare immediatamente ‘quella’ 
fortezza, e di ridurla colla forza. | 
Nella previsione della negessità di’ questo 
attacco, le autorità di: Charleston aveano da 
récchi mesi rinforzate le, fortezze del. posto 
e innalzate altre opere di fortificazione ;,. tan- 
tochè esse si: ‘trovavano. compiutamente. pre 
parate per l'assedio del Sumpter. Prima” a- 
dunque elie la"spedizione di Nuova York giun- 
gesse a destinazione, il Stmpter JI trovi 
die ‘ 


mezzo al fuoco dei carol nfani "e DJu: 
bomb@rdamento di ventiquattr'ore dovette 
pitolare. Tal -fatto non sorpre 
si considera il picco] 1 
manti la guarnigione di quella fort 
mati a difendersi da un hd d 


Un esercito di settemila uomini. — 
Il bello si è dio un camnoneggiamento 


di ventiquattr'ore non s’ebbe alcun morto da 
nessuna parte, contandosi solo 
que feriti nella guarnigione del’ Sumpter. Ri- 
«sulta infatti. che il comandante. del. Sumpter 
diede ordine agli artiglieri di risparmiare per 
quanto possibile le vite del nemico, e di dirigere 
iloro colpi più particolarmente contro le batterie, 
‘si, da ridurle al silenzio. Questa circostanza fa- 
rebbe credere che la spedizione di Nuoya York 
non aveva per iscopo di vettovagliare la fortezza 
Sumpter, ma di portar rinforzi ad altre for- 
tezze poste sul golfo del Messico , assai più 
importanti alla Confederazione americana. Per 
riuscire în ‘tale impresa e per deviare l’atten- 
zione del Sud: dall'oggetto della © spedizione, 
si avrebbe dato; ad intendere che essa avea 
per iscopo il porto di Charleston, e traendo 
così. le forze del Sud su questo punto, si a- 
vrebbe reso possibile il rinforzo delle fortezze 
della Florida. Infatti sappiamo che mentre le 
forze del Sud erano occupate nell'assedio del 
Sumpter; la fortezza Pickens riceveva rinforzo 
d’uomini e di provvisioni. Se tale fu V'idea 
del'comandante in capo delle. forze federali ; 
convien dire che l'i mpresà fu condotta con 
molta destrezza, 

Ma qualunque sia istato lo iscopo della spe- 
dizione, il fatto dell'assedio della fortezza di 
Sumpter pe» parte delle forze del Sud è una 
aperta dichiarazione di guerra contro il Nord, 
è come tale fu interpretato dall’ amministra- 
zione di Lincoln. Il presidente ha domandato 
immediatamente agli stati dell’Unione settan- 
tacinque mila uomini, e si prepara a doman- 
darne in maggior numero. D'altra parte il 
governo di Montgomery minaccia d’ imposses- 
| sarsi di Washington, e potrebbe darsi il caso 
\ che fra pochi giorni la capitfle della Confe- 
derazione divenga il.teatro della. lotta; fra i 
due. eserciti. Ciò dipenderà in gran parte dal- 
| l'attitudine degli stati confinanti. col Nord, i 
quali, benchè costituiti a schiavi, non hanno 
tuttavia deciso a. quale delle due parti vo- 
gliano; appartenere. 

Ove: questi stati e Ja Virginia. specialmente 
restino fedeli alla Confederazione, la lotta non 
| potrà essere lunga. I sette stati del Sud sa- 

ranno ridotti dalle forze immensamente mfag- 
giori del Nord; ed in. allora. il partito della 
unione che al presenfe :trovasi in minoranza 
in quel paese, prenderà forza e riporterà nella 
Confederazione quegli stati. Ma in caso che i 
rimanenti otto stati del Sud facciano causa 
comune con quelli del golfo del Messico, rion 
si può calcolare qual sarà il destino del paese. 
| Vuolsi confidare tuttavia che .il. buon senso 


Atei. Vl Mini SASANIDE I e 


di questo popolo suggerirà qualche mezzo, af- 

fine di porre un termine alle. discordie , che 
| essenzialmente commerciale, non potrà conti- 
nuare lungamente in una lotta micidiale. 


Intanto' dall’esempio dell’ America V’Italia 
trarrà buona lezione di sapienza. Sono ottan- 
tacinque anni che gli Stati Uniti dichiararono 
la loro indipendenza: le colonie dopo una lotta 
formidabile si emancipavano dall'Inghilterra. 
I fondatori. della Confederazione inangura- 
rono un governo di libertà, che dovea sfidare i 
secoli. Ora quel sublime edifizio è in rovina ; 
è dî tanta calamità  qual’è la. causa? Non 
certo la libertà, che fece grande questo paese. 
La schiavitù conservata nelle istituzioni del 
paese è il germe che produsse questa rovina. 

Non ha la schiavitù mandato in rovina più 
antichi imperi? Washington e i suoi compa- 
gni, tutti intenti nell’'emancipazione patria non 
osarono toccare a quella piaga. Essi stabili- 
rono il ‘paese sulla base della libertà, e in- 
tanto gli lascisrono fitto nelle membra questo 
germe di distruzione. Invece di porvi. dentro 
il ferro ed il fuoco, essi credettero miglior 
consiglio di dissimularne l’esistenza. Ma quel 
germe si andò sviluppando col tempo, ed ora 
l'America ne raccoglie i frutti. In fatto di go- 
verno un errore ‘di logica è sempre micidiale, 
e un errore dì logica manda a perdizione que- 
sto paese. Voglia Dio che -l’Italin faccia pro 
del terribile esempio! Voglia Dio che gli uo- 
mini destinati a dare nuova forma alla. re- 
denta patria abbiano la mente sì alta da po- 
tersi ‘innalzare sulla‘barbarie che tanti secoli 
di ignoranza lasciavano nella' legislazione del 
paese! Voglia Dio che essi abbiano il coraggio 
di spazzare’ fino all’uttima le' reliquie della su- 
perstizione, che penetrarono si addentro nelle 
istituzioni del paese! Un errore commesso in 
questo riguardo, un compromesso coì pregiu- 
dizi dègli ignoranti, o colle pretese degli am- 
biziosi, potrebbe" diventare fatale alle sorti della 
patria: ‘Gli Stati Uniti condotti‘ al» precipizio 
da una istituzione barbara; offrono un esempio 

dà non dimenticarsi ‘nella ‘organizzazione dele 


uattro 0 cin- 


- DAR 
po un "It 


‘PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 8 MAGGIO 
Presidenza del primo vice-presid. Comm. Teccnio. | 


La tornata si apre alle ore 1 4}2 colla lettora 
del verbale della seduta {di ieri, che viene ap- 
provato.’ 

Si procede all'appello nominale. 

Si legge. il. sunto di parecchie petizioni, alcuna 
delle quali viene dichiarata d'urgenza. ) 

Si comunicano degli omaggi; sì accorda qualche 


congedo. I 
L'ordinò, del giorno reca ill della nad 


sione sul progetto di legge per l° i 
coli feudali in Lombardia. 

MAZZA domanda che si passasse alla discussione 
speciale degli ‘articoli, come ieri aveva proposto il 
presidente, sulla qual proposizione non venne presa 
alcuna deliberazione. 

CASSINIS (ministro guardasigilli) appoggia la 
proposta, siccome quella che accelererebbe la di- 
scussione. 1 : 

La Commissione aderisce. 

La Camera l'accoglie; la discussione generale sè 
quindi chiusa. 

Si legge il primo articolo della Commissione. 
(Quanto agli articoli del progetto della Commissione 
vedi il nostro numero di ieri) 

CASSINIS. Sono dolente di non’ accettare l'e- 
mendamento. 

Quando l'articolo del governo dice : « Sono abo- 
liti tutti i vincoli feudali che ancora sussistono » 
parmi che in essi siavi compreso anche il diritto 
di riversibilità spettante allo stato. 

Quando si ritenne che un tale diritto fosse con- 
tinuato, lo fu perchè non vi avevano chè principii, 
ma non una dichiarazione cotanto esplicita, come 
quella dell'articolo ministeriale. Perciò,trova. una» 
giustificazione il. rapporto di. Merlin innanzi alla 
Costituente. 

Di più, fa d’uopo osservare che non può accam-' 
parsi il decreto dittatoriale parmense che soppri: 
meva.i decreti delli 18, dicembre 1825 (e 24 gen- 
naio 1826 accennati dalla Commissione,, inquare 
tochè negli anni 1825, 1826 si era espressamente 
conservato il diritto di riversibilità, e nell’abolire 
i feudi in quelle provincie bisognava che il governo 
dittatoriale neJfacesse espressa menzione. 7 

RESTELLI. La maggioranza della Commissione 
aderisce a sopprimere quell’aggiunta, essendo ri- 
mastai soddisfatta delle esplicite dichiarazioni date 
dall'onor. guardasigilli. 

NINCHI. Io non credo che l'articolo del mini- 
stero, e quello della Commissione possano soddi- 
sfare agli interessi della società. Il governo dona 
a qualcheduno e toglie a qualche altro. 

Proporrei qual utile espediente « di abolire in 
genere di progressività dei vincoli fendali., rispet- 
tando però la vocazione dei ‘singoli chiamati. se- 
condo l'ordine dell’investitura. » 

Si riserva di produrre ' codesto emendamento 
quando si tratterà della discassione dell'art. 2. 

MINGHETTI presenta un progetto di legge re- 
lativo aglî stipendi dei commissari. di. leva, che 
vien dichiarato d'urgenza. 

Si approva l'articolo del ministero. Eccolo : 

« Art. 1. Sono ‘aboliti dal giorno della pubbli- 
cazione di questa legge tutti i vincoli feudali che 
arcora sussistono nelle provincie lombarde. sopra 
beni di qualunque natura, compresi i yincoli deri- 
vanti da donazioni di principî. » 

Il presidente legge l'articolo 2 del ministero; 
della Commissione nonchè gli emendamenti dei de- 
putati D'Ondes, G. Cavonr, Trezzi, Pisanelli. 

Gli emendamenti vengono appoggiati. 

TREZZI. Non venne per ancò trattato |’ argo- 
mento che si riferisce ai terzi possessori. 

(Parla delle varie leggi che nella soggetta. ma- 
teria furono pubblicate dalla fondazione della. re- 
pubblica Cisalpina sino ai nostri giorni, per dimo- 
strare che i feudi in Lombardia devono ritenersi 
aboliti per la pubblicazione della legge 6 termi- 
doro anno V, facendosi forte del parere d’ilastri 
giureconsulti come Romagnosi e .Basevi. e» della 0- 
scillanza deì giudizii delle magistrature, quindi con- 
linua :) 

Io ritengo che trattandosi d'una posizione tanto 
eccezionale, deve !farsi una legge eccezionale la 
quale tuteli e coloro che: hanno diritto al feudo per 
l'investitura e toloro che in buona fede entrarono 
mediante contrattazione in possesso degli stessi. 

Il mio emendamento è in questo senso.‘ 

CASSINIS dopo un lungo esordio, osserva: 

Il principio del ministero è adottato da. sette uf- 
ficii, e questo mi conforta. y ; 

È un principio morale che ispirò. codesto con- 
cetto, onde io credo che i nostri discorsi ‘non pos- 
sono nè aggiungere nè togliere ad un voto, del sen-. 
timento della coscienza. 

L'on. dep. Trezzi impugnava un principio che 
io eredo assicurato ‘alla scienza, vale a dire la di- 
slinzione tra il feudo, considerato nella sua ragione 
politica e quello considerato: nella sua ragione pri-, 
vata. i 

Innanzi la costituente francese nell'89 si procla- 
marono i più splendidi‘ principiî sociali. Furono) 
abolite le mani morte, gli esclusivi diritti di pesca 
e di caccia ecc,, ma sì lasciò intatto tutto ciò che, 
poteva esistere indipendentemente da questi. 


n crime 
la. Speriamo che i nostri legislatori se lo 
ca-- terranno dinanzi agli occhi ——‘’—’—’—’| 


‘To nOn rego ché posteriormente siano sopraté* | qu 
nulè altre leggi, che abbiamo “donsolidata la pro» 


‘missione e on. Allie 
che l’inaliepabilità dei beni 
lin quelle provincie tuttavia. 


|} Tradotto.il feudo in fedecemmesso, non astetterei' 


‘che questo, che cioè tanto nell’uno che nell'altro’ 
‘vi ha un'aspettativa, una: speranza dd'‘un diritto! 
‘eventuale, ma nulla più. ag Te Urali agantA 

Nella legge sottopostavi si dichiarano aboliti totti 
i vincoli feudali. Quando ciò si dichiarame risulta! 
che il dominio utile sì converta in dominio pieno, j 
quindi il possessore soggetto al vincolo feudale ri- 
mane l'assoluto svi 


Dala una parte al chiamato, era questione di 
vedere chi fosse questo chiamato. Per me riguardai 
quello che era.nato.e vivo. al tempo. 
decessore. L'on. Zanardelli dice che questo è un 
chiamato, artificiale. Parmi troppo il \dir) questo. 

Qual è il criterio, 0, signori, di questa legge ? È 
il far cessare un corso progressivo, il troncare uno 
stato anormale di cose. Perehbè il legislatore non 
deve tener conto delle conseguenze immediate di 
un fatto, quando si occupa del fatto stesso? . | 

Ove poi non vi sia nessun chiamato, lo stato do- 
vrebbe avere un diritto. Queste due disposizioni 


sono affatto correlative, ie Dese 
presente » la quale 
adottarla, 


Ecco l'economia della 
raggiungerà lo scopo, se vi piace ad 

(Quanto alla quota riservata ai chiamati, rispon= 
dendo all'on Zanardelli, osserva :) » 

Se io per ragioni di diritto credetti che allo stato 


neneT 


non si dovesse nulla, vi ha parità di. circostanze - 


aigraria al primo chiamato ? Io.accennava.ciò do- 
vere adottarsi, perchè ido quelle prestazioni 
allo stato accordate Pigiami di o dall' origine 
feudale a carico dei vassalli, 10 stato doveva ri- 
nunciate alle sue pretensioni. 

Se la giurisprudenza lombarda ammiso.la pre» 
scrizione trentennaria a favore dei terzi possessori, 
ammise rispetto aî chiamati, ma' non rispetto 
allo stato; ecco' perchè in linea di equità io.cre- 
detti che Jo stato dovesse rinunciare, alla riversi- 


bilità, N Ò Ò 

Ci si dice: i beni non perdettero mai il loro 
carattere di privata proprietà; elevati alla ragione 
politica, mantennero Ja condizione feudale; abolita 
la feudalità, ritornano beni e . 

Questa deduzione non è ile, tà leta, 
perchè ton tièn conto di an fatto è O art 
il vincolo feudale, perchè se è. cessata la-feudalità, 
restano pur tuttavia i vincoli feudali, ed or sì tratta, 
appuvlo di far cessare codesti vincoli. E. 

Quanto all'aspettativa, ‘confesso che io non la . 
credeva un diritto e ‘nemmeno un diritto eventuale! 
Ma prescindianio, da ogni disquisizione legale: io! 
vi richiamo al vostro senti su questo fatto ; è, 
vero 0 non che oggi si procura un danno ai chia- 


mati, che nom avverrebbe , 40 si lasciasse sussi-' 
‘| stere la legge feudale? Il legislatore devo ‘provve. 


dervi, Egli è per questo che. credetti non. oppor- 
tuno troncare il corso naturale della rta 
Ma on ‘ciò, mi si dice, ‘non si farisce il diritto 


A nessuno si deve reeare ingiùria 0 il 
menomo, danno. i AD n 

Come si può negare che i primi chiamati: pos- 
sino su tale speranza aver contratti degli imperi ” 
E come potremo noi''fristrare Uulte codesté” spò- 
ranze ? | tp, na 
L'on. Zanardelli disse: «non esser» vero; che i 
lombardi avessero tali speranze. » Le asserzioni 
dell'on. preopinante non possorio valere, DSi 
entra ire neo sègreta dello cose. To dico’ in-! 
vece che i chiamati non ‘potevano neppur sospet- 
tare che a loro venisse tolta quella parte, alla qualo, 
si sentivano avere diritto. P pio 

Il chismato, mi si oppone, non è quello 'ctle vive, 
ma quello che vivrà alla morte dell'investito "e sf 
portano in campo parecchi esempii a sostegno della» 
lesi. : 

Il legislatore non può estendersi in tanti pit 
colari; deve attenersi ad un concetto unicò ed ‘U- 


niversale, Il vero concetto si è il: caso ‘in eni lil © 


vincolo viene a cessare per tradursi da un domi-. 
nio utile «in un dominio pieno, in cuì insomma il. 
chiamato ha il diritto di aspettare. Quandb ‘ mor=' 
rebbe l'attuale investito, si realizzerebbe (il diritto; 
ma ciò non toglie che il dirilto di \aspettativa ‘i 
chiamati non lo avessero. SRP ; 

Gli argomenti sono più speciosi che veri. 

Del resto questo si è fatto generalmente ''ogni- 
qualvolta dai legislatori: si ‘volle ‘attribuire ‘tti di- 
ritto abolendo una legge progressiva. 

Cosi avvenne allorquando si abolirono i feudi in 
Sardegna, i fedecommessi in Piemonte. | | 

Finalmente sì viene accennando alle grandi per- 
turbazioni ed ai litigii che ne deriverebbero adot-. 
tando il sistema dell'articolo 2. Io credo di esser- 
mi occupato ‘delle condizioni speciali dei feudi in 
Lombardia, sin da quando venni chiamato ‘a se-' 
dere nei consigli della ‘corona. Lib ara 

Nel 23 maggio 1860. io m'indirizzai allo. magi-, 
strature lombarde ed ai possessori feudali, aMnchè, 
volessero comunicarmi le nozioni più opportune. 
circa alia origine od alla quantità dei feudi' colà, | 
ed in questo senso risposi ad una interpellanza che 
mi yenne mossa in Senato nell’anno scorso... è! 

Il rapporto mi venne presentato molto dettaglia-. 
tamente; ed anzi ho ttia petizione firmata ‘da pa-- 
recchi ridi fendi in’ data. 27 ‘novembre 
stanze, feudali 
causa di tra! 


presso, i terzi. poss 
prinéipi del seo, 
pio dl sec 


binaria in favore 
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1} 0@ eese,, 
UL ALE che si pub- 
iermania (tendenze liberali, 
‘desidera una corrispondenza 
talia. — Dirigere sag- 
ni (francò) alla REVUE 

RG è Hambourgg(città 


ET Pesvanca 


TO VT LIA PI GITA I MIRI 


F.lli GERVAIS dAnduze (Gard). 


samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
‘Numerosi certificati ne attestano la 
2% Pe 
farm. — Casa di spedizione a Lione, 
rue St-Pierre, 418. 

Agente commissionario D. Moxpo in Torino. 
Vendesi al ‘prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 


DI ANATOLIA © 
anche a prodotto 
- 1 BOZZOLI e 10 FARFALLE di questo 
anno ottenuti da questo seme nello Sta- 
bilimento di Cavaillon, sotto; il patroci- 
dI nio: del Governo francese e della Camera 
È gi di Commercio di Lione, sono .visibili 


n @ (la Bonzani in Torino, in Milaro da Biraghi. 
verniciati alla ge- rca Cretté, via ‘Lagrange, n. 19, Ravizza, Zanetti ‘e nelle principati farmacie 


Novese, con'paglia- 
riccio a doppio ela. 
stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghiezza, 
guide, a L.30 caduno a pronti contatiti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange; nn. 45-47: (Lettere franche)... 


EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


+ A GENEVE 

L’exposition bisannuelle des Beanx 
Arts aura liéù cette arinée du 1°" tu 
31 Aoîùt, au Palais Electoral. 

Les artistes suisses on élrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d'en informer Je soussigné, qui leur 
fera connoitre le réglement de l'Ex- 

osilion ainsi que.l’époque et le mode 
'exposition des cuyres d'art. 

Genève, le 27. mars 1861. 

Le d’Etat 
Président de la ission d'organisation 
3. Moiso Pizuot. 


Résoconto generale delle esperienze[del 1861 
« I signori-(fervais ‘sono giunti all'al- 

« tezza della. loro rriputaziorie di: seri- 

« coltori  coscienzosi ; le Joro semenze 

«hanno ‘ottenuto il numero primo di 

« riuscita, e quattro provenienze ‘hatino 

«dato dei bozzoli della migliore qualità.» 
Cavaillon, 25 marzo 1861. 


Farmacia LECHELLE a Parigi, 
rue Lamartine; 35. 


ALTERAZIONE DEL SANGUE 
ROB DEPURATIVO 


del Barone Larry, senza mercurio, 


A. Jouve e Ep. Mentan. 
Vi seno dei nomi che non si possono 
4 sentire a. pronpriciare senza. tosto ricor- 
D AFF ITTARE darsi lui pei che, gli momini che 

Casa. di campagna, civilmente mo- | li portarono ‘hanno reso alla società; 
bigliata; posta sui colli di Torino, | t2'e è quello del'barone Larrey, questo 
volta di S. Mattino” strada ‘’carroz. | Krande'ed'abile giri dello armate 
zahile. e giarilino dello; Bepubbligp.Ai del Laporte Ro 

send aetrent.. Napoleone, da buon giudice de' suoi ta- 

Dirigersi al portinaio della ‘casa’ | lenti e delle sue virtù, chiamava l' onesto 
Gugiani, via Barbaroux, n. 3. uomo. À | 

Fra'i beneficii di cui il barone LAR- 
REY ha dotatà la generazione preseute 
e le future, bisogna mettere iù prima 
linea il suo siroppo depurativo ch' egli 
ordinava, con tanto successo, in seguito 
a longhe cure: !" . 1; 

Difatti, (quando il sangue è viziato in 
conseguenza delle malattie della pelle, 
delle affezioni sifilitichè e. serofolose, il 
Siroppo depurativo del Parone 
Larrey lo libera dalla virulenza che 
nè cagiona l'alteràzione. Essb Conviene 
sopratufto agli accidenti che vengono in 
seguito di quelle , malattie. degenerato 
sotto diverse forme è guarisce in po- 
chissimo tempo le eruzioni, erpeti, apo- 
stemî. ‘macchie gialle, rogna inveterata, 
esostosi ; dolori articolari ,. ecc. ecc. 
Prezzo 10 fr, î 

Agente commissionario D. Moxno, Torino” 
via dell'Ospedale, 5. Vendita :: Torino, da De' 
panis ‘« da Bonzani — Milano, Biraghi-Ravizza* 
Zanetti — Genova, Lertora, Denegri — Brescia" 
Gregori — Novara, Gaccià, è nelle principal 
Tatmacie d'Italia: 


POLVERE D'IRBOS =": 


| renze per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
bagui, Prezzo L. 1 20 al pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Moxno, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm, 


PILULES ‘DE HOGGE 


as PEP:SINA*S0LA-% 
USTNTTA ; 


COI. FERRUGINOSI 


CAPSULE ricino, estratto a' 


frèdito. — Fresco 'e puro, quest'olio a 
debole dose, agisce sui nostri organi 
così sivuramente come in quantità più 
forte. Se ne fauso cori molto vantaggio, 
come lassativo contro ‘la ‘stitichezza 
(come purgativo, e finalmente come ver- 
mifugo. — Prezzo della scatola L. 3. 


EDICINA NERApsuse, 


Sei capsule ovoidi, senza ‘odore 0 sa- 
pore rappresentanò la forza della me- 
‘dicina nera) è sî preridono' con facilità. 

convengono tutte Te volte che si 
a realmente bisogno di  purgarsi, e' 
Isono il purgativo consigliato da- tutti” 
i medici siccome il più hlando, il più 
icnro, il più facile da prendersi e che' 


lo stomaco 6 gl' intestini sopportano! 
1 ; peni 


NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 
in Torinò, via S. Maurizio già Rosa 
Rossa, n. 2; Vendita «di Semo 
Bachi da sota filta in regioni 
immuni da malattia ed in clima .con- 
facente al Piemonte. 


OLIO MINERALE 


x Economia del 50 0,0 

A. PIARD, — Via Nuova, 
n. 6, Torino, — Milano, con- 
trada-Visconti, n. 6. Si trova 
Olio ad ogni prezzo. 


AVVISO. tici protota “atimict 


Parigi, rue des Trois Bornes, n. 3, ay- 
verte i sigg. Nogozianti che impiegano i 
detti prodotti, ch'egli spedirà la sua tariffa 
alle persone che gliene faranno domanda, 
indicando perdi sali ch'essi adoperano. 


IL. 4 20. Vendita all'ingrosso presso, 
3. P. Laroze, rue de la Fontaine 


Molière, n. 39 bis, Parigi. 


I 
Agente in Ialia D. MONDO, via dello’ 
‘Spedale, n. 5, Torino. Vendonsi: Torino, 
nzani, Depanis — Genova , Bruzza , 
ILertora »- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra-' 
vizza -.. Novara Carein Alèssandria;$ 
Basilo -— Vertelli, Berteletti e nello prin» 
cipali farmacie; 


Questo tre preparazioni sl vrendone In dee. 
utile e mictio boccetta irlamgolari di 400 è 
di 36 pillole, sotto guarentigia dei siggele 
e della firma di TH.-PAUL OGG, chi 
tile. farmacista , rue de Castiglione, 2, che 
ne è sole rietario e 

TA 


STABILIMENTO !DROTERAPICO 


con casa sanitaria 
in ANDORNO 
5 chilom, dalla ferrovia di Biella-Piemonte 
Aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. 
Dirigersi franco al Direttore 
Dottore Pitno Conre. 


) di Pepoina 
per le malattie igiche, dio- 
pestieha, tee., vd Tn tmiti | cage eb quasi la 
digertione è difficile cd (mponribità 

+ L'alimentà è solo una. sostanza grergla 
* stnan virià mutritivo por st stensà, è che * 
» lascha perire di 
» digeriice. 

« Una rosa sold è necessaria per operare 
azione di alimenti La nuirimenti, questa popolsà sedifiata «. ( IMopopnio è Consunzione, opere del 

Medica di $. M,.l'Imparaiere de' Pranceni ), Presso — a Parigi: 3 fr, 

DI PRPSINÀ, cos d te endialtià clorotiche e te affezioni che ne di- 


tfnimento ro)gi ehe' sn 


ridotto toll'idrogeno 
+ maniruzione difficiia) © per fortibenre $ temperamenti deboli, Presso — a 
D) 
2%) ferro ridesta call'idrogene è la dhigliore fra Je preparazioni ferraginone » ( Doncannsat), 
» Call'atuto dilla forse elva ronteneta nella pepoina, pil clomenzi si eamsbisno In musrimenti.. 
3. PILLOLE DI ui bedare 
fa 'eechessia cloritien e le afezioni atomiche generali dell'economia. 


————————————— —€ 


Torino, Sgaasr. Fnaxcoo Fiasi 0 C., edit. 
(Tipografia Scolastica) 


BREVE DESCRIZIONE 


geografica , ntatistica 
o politica 
DELLA 


- PENISOLA ITALIANA NEL 1861 


e specialmente 
DEL REGNO D'ITALIA 
x colla 
NUOVA STATISTICA AMMINISTRATIVA 
corredata di una Cartageografica del- 
l’Italia in due fogli, incisa e colorata 
del Prof. 
LUIGI SEHIAPARELLI 


Prezzo Cent, 4. 


Si spedisco franco per posta contro. 
. francobolli o vaglia postale in lettera af- 
francata, 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 


® region: 
va _( Rete: . 
Agente Commissionario in Torino D. MONDO 

pants, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Sanettì, 


CONFETTI PERSIANI fatato dimentioria 


amara. Le proprietà di questi confetti sono 

le stesse: chè quello “del. Sciroppo di 
Chaussier:; l'esperienza ha dimostrato ch'essi, sono di una efficacia superiere 
eil incontestabile nelle bronehiti, tossì ostinato, asma, raffred- 
dori, catarri, ecc. Îl gusto estremamente gradifo di questa ‘preparazibne la 
raccomanda inoltre a titti quelli che'hatino bisogno di far uso di pettorali: Prezzo 
delle scatole; L: 2 50.6'1 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNAU, rue Richelieu, 
87. — Agente, Commissionario, D MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 5. Ven- 
donsì : Torino, Bonzam, Depanis; Milano , Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora ; Novara, Caccia, è nelle principali farmacie d’ Italia, 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll ENTROTION COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli seòli 
recenti e cronici i più ribelli ‘e dai fiori bianchi, senza danno alcuno.0 
altro rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a “iazza Castello, Torino, 


‘QLI0 DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepiemare 


è | fordinato ‘da tutti i principali medici di. Parigi per la, guarigione delle ma- 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di | {Jattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni | | parato a freddo da PLISSON, farm. di 1" classe, 8, rue des Lombards, a 


e imitazioni pericoloso. ‘E. Fournier, in |ES Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo lito. 


ria dell'Ospedale, n.5. — Vendita: Totino, De- 
e nelle principali città d'Italia. 


véntore, 28, rue d'Anjou-St-Monoré, Pa- ; : 
rigi. Fr. 3 50 4 KI 50 te scatola. Agente Agente comtnissionario D. MONDO, Torinò, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso 1 prin! 
sommissionario D. Moxpo, Torino. ‘cipali farmoncisti d'Italia * 


di ILERAS farm., dott. in scienze, 
‘ispettore ‘d’ Accademia. di Parigi, 
fué de la ‘Fouillade) 1. 

Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza! odore o sapore: di ferro, 
’ più attiva delle Pillole, Sciroppi e Con- 
0 da colori pallidi, fiori bianchi, debolezze , mali pi tlomaco, 


STEMRATE A 


ISPHATE DEFER 


fetti, non produce mai stitichezza, Essa risana inbrevissimò tetn 
affezioni nervose, sterilità, tisi, sorofole; esaurimento prem i’ forze, epoche difficili, ca critita. im imento del sangue. 
rinnova il sangue viziato dagli eccessi o dalle fatiche, ed è il migliore ausiliario dell’OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
per guarire le malattie di. petto. — Cura economica. + Prezzo della boccetta: fr. 3:50. 


Agonte commiissionario în Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani eda Depanis; Mil 
e dd BiraghbRavizza;. Novara, Caccia, 6 nelle principal imanie diiuaiia pa is 477 parnarta da Tina 


POT TAMpagaa e. dall'Opiatcas “Ilrotlo do 


SEME DI BACHI “PDOLORI firmamento cofoi 


Esigere le firme; 
e pi patetico; 


ade PAepgrT a 


STABILIMENTO IDROTERAPIC Le DI DAVOLI AIN 
[Tredici ore da Parigi - Convoglio diretto da Parigi a Ginevra per Macon. 
FONDATO E DIRETTO DAL 516. PAOLO VIDARD. —12° ANNO) 


Nuovo sale di bagni molto]confortevoli, con caloriferi 
BERTO, gr p ola cotanto a 'ime ci TRON Ira einvs 
SORGENTI a 6° 112. — APPARECCHI MI IRORTIO] PERFEZIONAT 
Dirigersi per le indicazioni amministrative è programmi al contabile de Li 
Bento, rea oslicasioni giggiohi al sig: Dott nà RI Sol 


COSSILLA A DUE CHILOMETRI DA BIELLA (Piemonte 
sulla grande strada del Santuario d° Oropa (Anno ÎF) 
GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO © 
con Casa di convalescenza; del Dottor: Vinea., — È aperto tutto l'anno, © 
Dirigersi franco al ‘proprietario direttore, Pietro Angolo, Vinea. ov + 
MAZADE di Marsiglia, e, ch 


SEME BAG quest’ anno ottimo risultato, alle, prove. di 


Givaillon, stabilimento sotto il. patrocinio, del Governo francese, P' 


Tg. Polar, via dei Mercanti, N. £7., Torino,, , 1 amvixrtPina 


CONVITTO CAND' LLERO 


Torino, borgo S. Salvario, via Nizza, n. 29, piano nobile. ...4& 


«Ivi sì istruiscono giovani per le Accademie e Collegi militari:dello.Stato. 
Si accettano pure allievi esterni. i x 


fe 
N 


alors bongo n 


» stata confezionata | dalla rinomata casa va 


e n 


CERTOSA DI PESTO © 


vicino a Cuneo, distante quattro ore da Torino 

STABILIMENTO IDROPATICO e casa di ricreazione dei ‘signori 
Maurel Cresp e Comp. , e sotto la direziorie medica del: sig. «BRANDEIS, dottore 
della Facoltà di Parigi, di Braxelles, di Napoli, e con diploma dell'Università di Torinos 

L’ amministrazione, onde rendere più, comodo agli, accorrenti,  anuunzia, aver 
falto grandi.e numerose riparazioni, ed ha pero tutte Je disposizioni ‘per rendere 
i jeppi gradito quel dilettevole soggiorno. Vi sarà una buona orchestra già Basata 
i valenti artisti. i 1 i 


L’ aperiura al f giugno. 


GAL 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin, ì 


Ce Magasia vient de recevoir de sà Maison de Paris un tres 
grand choix d'artieles do luxo, nouvonutés pour cadosuz, tel. 
que: boltes ci collrets. porto-cigarres, nécossalres, objcets de 
fantalsie bronze-deré, bijoux doublés, candelabreos, Ga 
beaux, Llampens riches et autres, lorguottes de théàtre, potita 
meubles laque, bois de rose et acajou; porcelaino jet cristaux , 
bronze, pendule, etc. et toute espèce d'articles de: Paris. — MARX 
RXCRPTIONNELS FIXES RT INVARIABLES. Entrée libro 


i 


IR LR TIRA AMA 
putin) là ; 


; IN ; “SN ye IV MuicA i 

PORTA-PENNE A RISERVATOIO .. È. 
Prezzo cent. 3, —I’INCHIOSTRO — Preszocent; 50. 
permettendo di scrivere una pagina ‘tenza’ interruzione, 


Dapis economico inglese in legno, avorio edl'ùrgentò! * DR 
Tutti i modelli di penne d'acciaio esistenti, antithi e moderni, più SE" nuovi” 
e perfezionati. Tutto ciò che concerne la ‘‘catrefoterio’ di ‘tusso edi 

commercio, cera, inchiostro, dè. : PIBALIVINT), SE ARI ff 
WOO0& WOLF, via delle Finanze, Torino. © 


| ID ottoa 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze indastriali di Parigi. 


Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE ‘0 i» 


i Tistura ren ecoeLuenza di DICQUEMARE Maggiore ; di :Rouen, 
MOWCEEE] per tingere, nil'istamte in ogni colore i capelli.e la barba senza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura. è str 
riore a quelle adoperate fino al fiorno Moggi. fa 
driea a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a, Parigi. presso i, principali 
parrucchieri e profumieri. — Lu PL gi 


reztò fr 6. } ia 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. $, Torino, —, Vendett 
| Li si Li 


anche presso Tione, via S. Francesto di Paola, N! 27 


te 


SEME BACHI garantito di ottima qualità, fabbricato aMigline, 
E!) vald'Arno superiore in Zoscana. Prezzo 
lell'oncia di 30 grammi L. 12. Deposito presso l’Agenzia.D, Monno, via, 

l'Ospedale, n. 5 (vicino ‘a Piazza S. Carlo). Spedizione in.provincia 


ontro Vaglia postale. 
Il Latte antefelico puro è untéosmetito iffallibile" contro Ye' macchie 
di rene Tentigini, SerpAgIIO Pili bien da [io Re 
fo con due terzi a tre quarti d' impiegato prima le 
be À si na mai uo è atrara n: 
‘coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o:ritarda le. prime. rug e, rin- 
forzando il' tèssutò della pelle, ed radi di disendo dà e conserya al 


e Comp.,, boulevard! S-Denis, Spa 08. (9 LIMO lf; 


169 gunetodua Bit elorig evita doo 


pI9DL stai ott9/iog iL 


